
Legge regionale n. 16 del 11/08/2010 

Norme urgenti in materia di personale e di organizzazione nonche' in materia di passaggio al 
digitale terrestre. 

(…) 

Art. 6  

(Valutazione della prestazione)  

1. Al fine di valutare la prestazione organizzativa e individuale del personale, le amministrazioni del 
comparto unico del pubblico impiego regionale e locale e gli enti del servizio sanitario della regione 
adottano progressivamente un apposito sistema di misurazione e di valutazione che individui le fasi, 
i tempi, le modalita', i soggetti e le responsabilita' del processo di misurazione e di valutazione della 
prestazione, le modalita' di raccordo e di integrazione con i sistemi di controllo esistenti e con i 
documenti di programmazione finanziaria e di bilancio.  

2. Per le finalita' di cui al comma 1 le amministrazioni e gli enti adottano, con le modalita' e per la 
durata stabilite dai rispettivi ordinamenti:  

a) un documento programmatico o piano della prestazione, costantemente aggiornato ai fini 
dell'inserimento di eventuali variazioni nel periodo di riferimento, che definisce, con riferimento 
agli obiettivi individuati e alle risorse disponibili, gli indicatori per la misurazione e la valutazione 
della prestazione dell'ente nonche' gli obiettivi individuali assegnati ai dirigenti e relativi indicatori; 

b) un documento di relazione sulla prestazione che evidenzia, a consuntivo, i risultati organizzativi 
e individuali raggiunti rispetto agli obiettivi programmati e alle risorse, rilevando gli eventuali 
scostamenti; 

c) sistemi per la totale accessibilita' dei dati relativi ai servizi resi dalla pubblica amministrazione 
tramite la pubblicita' e la trasparenza degli indicatori e delle valutazioni operate da ciascuna 
pubblica amministrazione sulla base del sistema di valutazione gestibile anche mediante modalita' 
interattive finalizzate alla partecipazione dei cittadini.  

3. Gli obiettivi strategici e operativi sono definiti in relazione ai bisogni della collettivita', alle 
priorita' politiche e alle strategie dell'amministrazione o dell'ente; essi devono essere riferiti a un 
arco temporale determinato, definiti in modo specifico e misurabili in termini oggettivi e chiari, 
tenuto conto della qualita' e quantita' delle risorse finanziarie, strumentali e umane disponibili.  

4. Ogni amministrazione ed ente, singolarmente o in forma associata, si dota di un organismo 
indipendente di valutazione della prestazione, in sostituzione del nucleo di valutazione, che esercita, 
in piena autonomia, le attivita' di cui al comma 6; esercita, altresi', le attivita' di controllo strategico 
e riferisce, in proposito, direttamente alla giunta, o comunque all'organo esecutivo o, per gli enti del 
servizio sanitario regionale, al direttore generale. Ai fini del contenimento della spesa corrente degli 
enti locali, nei Comuni con popolazione fino a 5.000 abitanti le competenze attribuite all'organismo 
indipendente di valutazione possono essere conferite all'organo di revisione dell'ente.  

5. L'organismo indipendente di valutazione e' nominato dalla giunta, o comunque dall'organo 
esecutivo o, per gli enti del servizio sanitario regionale, dal direttore generale, per un periodo di tre 
anni, con possibilita' di rinnovo per una sola volta. L'organismo indipendente di valutazione e' 



costituito da un organo monocratico ovvero collegiale composto da tre componenti dotati di elevata 
professionalita' ed esperienza maturata nel campo del management, della valutazione della 
prestazione e della valutazione del personale delle amministrazioni pubbliche; nei Comuni con 
popolazione fino a 15.000 abitanti l'organismo e' costituito da un organo monocratico. I componenti 
dell'organismo indipendente di valutazione non possono essere nominati tra soggetti dipendenti 
delle amministrazioni o degli enti o che rivestano incarichi pubblici elettivi o cariche in partiti 
politici o in organizzazioni sindacali ovvero che abbiano rapporti continuativi di collaborazione o di 
consulenza retribuite con le predette organizzazioni, ovvero che abbiano rivestito simili incarichi o 
cariche o che abbiano avuto simili rapporti nei tre anni precedenti la designazione.  

6. L'organismo indipendente di valutazione della prestazione:  

a) monitora il funzionamento complessivo del sistema della valutazione, della trasparenza e 
integrita' dei controlli interni ed elabora una relazione annuale sullo stato dello stesso; 

b) comunica tempestivamente le criticita' riscontrate alla giunta, o comunque all'organo esecutivo o, 
per gli enti del servizio sanitario regionale, al direttore generale; 

c) valida la relazione sulla prestazione di cui al comma 2, lettera b); la validazione positiva delle 
attivita' dell'amministrazione o dell'ente e' condizione inderogabile per l'accesso agli strumenti 
incentivanti; 

d) garantisce la correttezza dei processi di misurazione e valutazione, nonche' dell'utilizzo dei premi 
incentivanti, nel rispetto del principio di valorizzazione del merito e della professionalita'; 

e) propone alla giunta, o comunque all'organo esecutivo o, per gli enti del servizio sanitario 
regionale, al direttore generale, la valutazione annuale dei dirigenti di vertice e l'attribuzione a essi 
della retribuzione di risultato, qualora prevista; 

f) e' responsabile della corretta applicazione del sistema di valutazione; 

g) promuove e attesta l'assolvimento degli obblighi relativi alla trasparenza e all'integrita' di cui alle 
vigenti disposizioni.  

7. Ai componenti dell'organismo indipendente di valutazione della Regione spetta un'indennita' o un 
gettone di presenza da determinarsi con deliberazione della Giunta regionale, nonche' il rimborso 
delle spese secondo le disposizioni di cui alla legge regionale 23 agosto 1982, n. 63 (Disposizioni 
per gli organi collegiali operanti presso l'Amministrazione regionale).  

7 bis. Ai componenti dell'organismo indipendente di valutazione degli enti locali del comparto 
spetta un'indennita' da determinarsi con appositi atti delle singole amministrazioni, nonche' il 
rimborso spese se e in quanto previsto dalla vigente normativa. 

8. Il nucleo di valutazione di cui all'articolo 56 della legge regionale 27 marzo 1996, n. 18 (Riforma 
dell'impiego regionale in attuazione dei principi fondamentali di riforma economico sociale 
desumibili dalla legge 23 ottobre 1992, n. 421 ), e successive modifiche, in carica alla data di 
entrata in vigore della presente legge, continua a operare sino alla relativa scadenza e, comunque, 
non oltre la data di nomina dell'organismo indipendente di valutazione.  

9. Al fine di perseguire uniformita' di comportamento la Giunta regionale definisce, con propria 
deliberazione, le linee guida per l'attivita' degli organismi indipendenti di valutazione.  



10. I commi 31 e 33 dell'articolo 1 della legge regionale 11 dicembre 2003, n. 21 (Norme urgenti in 
materia di enti locali, nonche' di uffici di segreteria degli Assessori regionali), sono abrogati.  

11. Il Consiglio regionale, nell'ambito della propria autonomia di bilancio, contabile, funzionale e 
organizzativa, provvede a disciplinare, con le modalita' di cui all'articolo 3, comma 5, della legge 
regionale 18/1996, e successive modifiche, le materie di cui al presente articolo.  

12. Gli oneri derivanti dal disposto di cui al comma 7 fanno carico all'unita' di bilancio 10.1.1.1162 
e al capitolo 597 dello stato di previsione della spesa del bilancio pluriennale per gli anni 2010-2012 
e del bilancio per l'anno 2010. Gli oneri derivanti dal disposto di cui al comma 8 continuano a far 
carico all'unita' di bilancio 11.3.1.1180 e al capitolo 581 dello stato di previsione della spesa del 
bilancio pluriennale per gli anni 2010-2012 e del bilancio per l'anno 2010.  

Note: 

1 Aggiunto il comma 7 bis da art. 14, comma 65, L. R. 22/2010 

(…) 

CAPO IV  

NORME FINALI  

Art. 13  

(Entrata in vigore)  

1. La presente legge entra in vigore il giorno della sua pubblicazione nel Bollettino Ufficiale della 
Regione.  


